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'Ai Rei>: D: Jofeph Eternerai: Sanfti 
Cl. R. Reélorem nojlri Èpifcopalis Se- 
minarli , & nojìrum Examinaf. Synodalem. 

CONRADUS M. EPISCOPUS CAT. 


I N efecuzione dei comandi di V. S. 

Illma e Revma , ho feriamente 
letto la Di fonazione del Dottore in 
ambe le leggi D. Giuseppe costanzo 
in rijpojla alla, lettera di D. Giufeppe 
Grippa al Cavalier Filangieri ; e niente 
vi ho trovato contro la Religione, il 
Principe , ed il buon coftume ; che an- 
zi ho offervato contenere un fondo di 
piacevole erudizione : il perchè , giu- 
dicandola profittevole a’ leggitori , (li- 
mo poterli dare alle pubbliche (lampe . 

G'ufeppe Santi C. R. 
Efaminatore Sinodale , 

Stante fu pr adirla approbatione 
IMPRIMATUR 

CoNRADUS M. EPI- BOCCADIFUOCO PRO 
SGOPUS GATAN. ILL. DE AYROLDJ 

PRASSI DE 
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AVVISO 



> impegno dirifpon- 
dere alla. Ietterò, 
del Signor D • Gin m 
feppe Grippa indi - 

ridata al Cavalier Filangieri , ai 
obbliga ad intraprendere quegli /vi- 


luppi , che forfè mi faranno cre- 
dere invogliato di diflruggere il la- 

minojo * 


\ 
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mino/o corpo della Nobiltà • jfcf<z 
io /jo/ 7 /iò dubbia di protedare a 
chiunque t* imbatterà in quella mia 
Disertatone > che non ho giam • 
mai concepito progetto fi Urano , e 

'S 

pernicioso , che /eco menerebbe la 
di firutonc non che delle Monar- 
chie , ma degli dati benanche A • 
rid aeratici , e dei popolari governi . 

[a] Sodengo foltaìito , che la di/- 

1 ■*. », > 

miffio • 


[ a ] Il Cara!. Filanp. Scienz. della 
legìslaz. t. 3*p. i.cap. 18. 


I 
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miffìone delle, primogeniture > ed il 
rìpartimento de* feudali fondi * o de\ 
loro frutti in tutta la famiglia » 
debba in ogni conte promuovevi in 
àìfimpegno degl* indifpenj abili voti 
della natura , e della più foggia » 
c profittevole politela . 

Non ho fletto con indifferenza 
il fentimento del Jopradetto Signor 
Grippa * che fa dipendere Finterò 
fplendorc della Nobiltà dalle (ira « 
bocchcvoli fidante. » e dal poffejjo 

di più feudi . Sarebbe quello uno 

Jplen • 
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fplendorc precario , t contingente » 
4 L cui afpirar può non Job un a • 
nimo nobile colle virtuofe gejla » 
ma il più /ordirlo bifolco , e t in» 
du/lriofo plebeo . Le magnanime 
imprefe , e le occupazioni in van* 
taggio dello dato formano il vero 
decoro della clajfe de * Nobili - ( a ) 
Sintantoché federa fopra il trono 

un 


( a ) Grar. de orìg. Jur. Civ. lib. 
v a- £. 13. 


I 


Digitized by Google 





un faggio Monarca » che sa ricotti* 
penfare le generofc virtù de* meri* 
tcvoli J oggetti > la clafje de* Nobi+ 
li Jarà mai fempre florida » e lu • 
minofa . 

Le ricompcnfc poi delle fatiche » 
gli acqui/iati patrimoni » non fola 
per le voci della natura » ma per 
profittevole principio di politica dei 
vono fra tutti i figli ripartir/i » pet 
non promuovere V ofio de* primo ge* 
nìti , che anneghittiti all* ombra de* 
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S u a gì non j* impegnano ai vantag- 
gi dello (iato [a]. 

Non Jono i feudi, e le primoge- 
niture r che di/linguono il corpo 
della nobiltà dalla plebe , e lo ten- \ 
dono Splendente , ma le intraprcJ 
fé* come poe an^i accennai , in 
vantaggio del Monarca . Una per - 
fona, che t’intcreffa negli affari del 
Sovrano , e che vanta una ferie di 


me * 



( a ) Hat. lib. 34. de Icgib, 
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meritevoli , e virtuofi Antenati é in* 
comparabilmente più nobile d’ un 
dovici ofo Baróne, che altro non 
trova ne* Juoi maggiori , che tarai 
acquifl atori indufìrìofi di ricchezze. 
Un Quinzio Cincinnato , un Mar- 
co C urio poveri Cittadini di Roma, 
con le loro anioni Ululi r arano più 
d ogn altro la Republica , ed oc- 
cuparono nella clajfc de* Patri# un 
pollo più decorato del dovi^iofa 
V erre . La m^tiplicità de' feudi f 

e del • 





t delle ricchezze riconcentrate riti 
folo primogenito contribui/cono » è 
vero t ad onta del P o^io de' pojjef* 
fori > allo fplendore fifico delle fa* 
mìglie , ma intepidi/eono i principi 
della nobiltà morale » eh' è quel* 
la foltanto , che didingue i meri* 
tevoli /oggetti dalla plebe , ed at * 
trac a Jc la venerazione del pò* 
polo . 

Conchiudo intanto , che non pre • 
tendo la decadenza d' un corpo co- 
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si rifpcttabilt » e ncccjjario , ma vor » 
rei più tofio , che fojjc combinato 
con i principi dello natura » c dello 
più vantaggiosa politica , 
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O non pretendo for- 
mar 1* elogio alla 
faenza della Legif- 
lazione del Cavalier 


forme confenfo di tutti i letterati > 1 T 
approvazione de’ Sovrani , che a fe- 
conda del piano in queft* opera deli- 
neato , incominciano a muovere le mol- 
le del governo politico , e la felicità 

> • 

finalmente de* popoli , che dì giorno in 

B gior- 
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giorno fviluppan , fono elogio badante, 
e decorolò compenfo alle fatiche d’un 
Uo.no, che profondendofi negli ftudj 
della politica , ha voluto facrificarfi ai 
vantaggi della focietà. Nè pure mi ha 
caduto in penfiero di teflere 1* apo- 
logia ad un* opera così compita die- 
tro gli errori , che fe le attribuifco- 
no . Io farei un torto alla celebrità 
della della , fe pretendevi foftenerla 
col debole appoggio del mio fuffrag- 
gio. Ma vedendo indirizzata al Cava- 
lier Filangieri una lettera , in cui ven- 
gono attaccati i punti più interedanti , 
che formano il più luminofo ornamen- 
to del fuo Codice politico , per ren- 
dere ua omaggio alla verità ho volu- 
to 
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lo trattenermi fu 1* efàme di quelli 
punti ; lufìngandomi , che mi fi farà 
giufìizia dalla Republica delle lettere* 
mentre con uno Audio così innocente 
procuro cooperarmi ai comuni van- 
taggi . 

.Nel capo IV. del tomo II. per pro^» 
muovere la diminuita popolazione * pro- 
pone il Cavalier Filangieri il disfaci- 
mento de* majoralcati de’ Hdecommellì * 
e delle fuftituzioni , come quelle * che 
al coniugio destinando i foli primoge- 
niti, obbligano ingiurtamente i miferi 
cadetti ad un perpetuo celibato. Pro- 
getto sì bello, fondato filila naturale 
equità, e che fcuotqr dovrebbe l’ani- 
mo di que’ Sovrani, che s’impegnano 

B 2 mai 
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mai Tempre alla profferita dello flato, 
in sì fatta guifa a varie cofìituzioni 
* di governo contrario fi crede , che non 
già un politico dogma , ma fi confide- 
rà più di leggieri un grolfolano erro- 
re da bizzarro ingegno , e da fanta- 
ftico movimento prodotto. ETaminia- 
molo adunque , e Tulle prime impe- 
gniamoci a conofcere l’ ingiuftizia af* 
foluta de’ majoraTcati , e de’fidecom- 
meffi riguardo alle leggi di natura , e 
la loro poco influenza nelle varie co- 
ftituzioni di governo . E giacché l’ Au- * 
tore della lettera indirizzata al Cava- 
valier Filangieri , confiderando il di- 
ritto di teftare per una invenzione ci- 
vile, e politica y non aftringe i Ter 

ilatori 
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filatori ad uniformarfi alle voci della 
natura , incominciamo dallo efaminare 
con accuratezza, fe la facoltà di te- 
ftare , ed il diritto di fuccedere ab in- 
teftato dalla natura provenga. 

Recedendo gli Uomini dalla lòde-' 
tà primiera, introdotte le proprietà, - 
e i dominj incominciò ciafcheduno tal- 
mente ad invertirli d’ un pieno dirit- 
to fulle porzioni affegnateli , che lo 
aibitro divenendo del proprio patrimo- 
nio ne può a fuo talento difporre , pur-] 
che agli altri non tolga , o impedifca 
1* efercizio de’ loro diritti fulle refpet- 
tive affegnate porzioni . ( a ) La na-. 

B 3 tura 

^ v^i Vtfy 

(a) Pufendorf. de jur, nat , & gent. lih 4 * 
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tura nalcente , che crefciutó il nume* 
ro degli Uomini , dando piu oltre un 
palio , li fpinge alla divifione > e tra£* 
ferifce in ciafcheduno il diritto di alie- 
nare , lalcia dalla volontà loro dipen- 
dere , il modo , la maniera , il tem- 
po, e le condizioni, con cui voglio- 
no, che negli altri paffaflero i loro 
proprj beni . (a") Ecco d’onde i fcrit- 

tori 

r 

- cap.àf. §.5.6 Jeq. Vattel. in animadverj.aà 
§. 117. in flit. jur. nat.. & gent. Wolf. 
f. II. cap. II* Qumberl. difquijit. phi~ 
loph. de leg. nat . cap. 7. §. 3. & feq. 

(a) Wotf. ìnjìit.jur* nat . , & gent. f. 2 * 

ca P- 5 - §• 3 * 4 - 
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tori {opra le leggi della natura cava* 
Ilo 1’ origine del tellamento . Non 
con/ìftendo quello in altro , che nel 
trasferimento delle cofe , la di cui ac- 
cettazione li differire lino dopo la 
morte del trasferente , (a ) ed emen- 
do ciò un modo femplicillimo , e na- 
turale di trasferire, come tutti con- 
vengono , (l) fembra indubitabile, 

che 

{ a ) Grot. de jur. lei . , & pac. III. 2. cap. 
6 . §. uh. -Wolf. infl’t.jur. nat.) & gent» 
P- 3 * /#&• I • cap. q. §. 927. 

PO Vitrlar. mjììt. jur.nat . , ù grrrk III . 
2. cap. 6 . §. Ip. Wolf. ilid. Reiir.elcm* 
jur. nat. HI. (, cap. II. §. 29 1 . & 293. 
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che dalle femplici leggi della natura il 
taftamento dilcenda , ed abbattendoli 
indi nelle varie popolazioni 4 di nuo- 
ve folennità , e varie forme li ador- 
na , e fi rinvefte . ( a ) Il diritto poi 
di fuccedére ab inte flato j è più in- 
contrattabilmente vero , che dalla ferri-- 
plicità naturale la fua origine riconofca ; 
Imperocché t'ir ugnerebbe al fenlo comu- 
ne, che dopo la morte d' un Padre » d* un 
congiunto , i di lui beni con induftria, 

ed 

(a) Vattel. ad. §. 999. injlìt. jur. nat. & 
gent. ìVolf. p. J. eap. 5. Efame maliu 
del'jrjìema legale lih* 3. art. 3. §. 18, 
& iy. Vìtriar. loCi cit. Vinti* ed frìtte» 
injliu de tejknu crd, n. 3, 
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ed accuratezza confervàti, ed accre- 
fciuti j anzicchè appartenere a coloro » 
a cui con indifpenfabili uffizi , e {fret- 
ti vincoli di carità il defunto era a- 
Ifr etto , e che devono dalla perdita rin- 
francarli , ritornalfero nella comune 
malfa ; e confiderandofi difperfe, ed ab- 
bandonate folfero all’occupazione log— 
gette . Quellà natura, che c’inculca 
. la felicità dei figliuoli , che ci fpro- 
na all* induftiia , per foftenere la no- 
lira famiglia , fe dopo là morte del Pa- 
dre negherebbe ai figli il diritto di 
fuccedere , inciamperebbe licuramente 
nella più moftruofa contradizione . ( a } 

Sem- 

<4* <4* l^i <jS* ** 

(a) Puf end of, dejur. nat . , & geni. lìb. 4, 


Digitized by Google 



SM *t\ * 


Sembrami d*aver ballantemente di- 
mollrato , che alla natura appartenga 
la facoltà di tettare , ed il diritto di 
fuccedere ab in te flato * Palliamo ora 
a conofcere , fe un Padre teflando ne! 
lèmplice (lato naturale , penetrato fol- 
tanto da naturali reiasioni , debba ca- 
sualmente iflituire i fuox figli in ere- 
di ; vediamo , fe tutti i figli hanno u» 
pieno, ed uguale diritto fulla patera 
ita eredità ; e dietro quelli fviluppi, 
«metteremo follo 1* ingiuftizla alTolu- 
ta di quelle leggi, che riguardano i 

ma- 

cap. II. Vattel.ad §. I030 .injllt. jur.natì 
. Ùgtnt. Welf.p.l.cap.s. 
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Claiorafcati , ed i fidecommefiì . 

Per comprendere le pure voci del- 
la natura, per penetrare a fondo la 
vìva naturale inclinazione , efaminia- 
mo la fucceflione infettata, dove di- 
venendo la natura difpenfati ice dell’ e- 
redità d’ un Padre defunto , incapace 
di foccombere alle umane paffioni, fpie- 
ga il luo vero carattere , ed al fod- 
disfacimento fi attiene di que’ doveri » 
che imprime mai fempre nel cuore 
dell* Uomo é Infallibile maeftra , coftan- 
tè fempre, ed uniforme, per ifvelare 
con più aperto linguaggio , qual fia la 
naturale ripartizione , che far fi deb- 
ba da un Padre, ecco come la devo- 
luta eredità ai figliuoli ditti ibuifce , e 

difpenr 
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1 difpenfa : avendo , ella dice , l figliuoli 
diritto eguale Julia eredità paterna y ven- 
gano tutti y ■ e ma/chi y e femmine y e gran- 
di y e piccoli a confeguire egualmente la 
loro porzione . Quanto fi ojferva iti più 
luoghi y che il majchio alla femmina fi 
preferifce y 'che il primogenito efcluie i 
fratelli minori y come un parto delle con- 
venzioni delle genti y delle leggi civili 9 
e della politica , io non lo riconojco • 
( a ) E le leggi fteffe civili , quantun- 
que volte alterate non fono da parti- 
colari {latriti f mancando la paterna dil- 

pofi- 

vfi*> vtf». '* 0 %' 

(a ) Heine, elem.jur. nat. Uh. I. cap. II. 

§. 297* P u f end. uhi Jupr a §. 8 , 


Digitized by Google 


polìgone , non pofìbno sfuggire le pu- 
re voci della natura ; il perchè divi- 
dono egualmente la paterna eredità 
frà i figliuoli, (a) Qual diritto adun- 
que può concepirli in un Padre , quan- 
do lòftenuto non fia dalle leggi politi- 
che , d’ inegualmente dividere fra fi-* 
gliuoli i Tuoi beni? Tutti fono natu- 
ralmente eguali , ( b ) fcorre nelle lo- 
ro vene lo fteflò fangue paterno , han- 
no fondatamente la fteffa fperanza fili- 
le paterne foftanze , ( e ) quella rela- 

zio- 

<4 jr> vcm ^ <47) '4»‘> & 

(a) Novel. Jujl. II 8. 

V «• 

(b) Heine, ibìd. 

4 C ) Efame anni, del JìJìema legale lih. 3 . 
■flrfyc. 3 . §. 15 . 



zione, che patta frà il primogenito, 
fd il Padre , patta in fimigliante ma* 
pierà fra il Padre, ed i fecendogeni* 
ti , la natura efclama indiftintamente : 
'Amate i vojlri fglì. Qual diritto per*, 
tonto avete voi , o Padri di famiglia , 
di facr ideare all’ indigenza una truppa 
di figliuoli , di mutilare tanti poveii 
cadetti , ai quali la natura vi aftringe 
colli (letti uffizi , che dovete ad un vo* 
ftro primogenito? Se il diritto dette- 
re iftituito, è un effetto della cariti 
paterna , peniate , che ficcome quella 
carità influifee egualmente su tutti i 
figli , così debfce lo fletto effetto in 
tutti produrre . Voi adunque , col tra* 
fcegliere un lòlo, tutti gli altri avvi- 
lite 


Digitized by Googl 


lite » e la intiera naturale economia 
Confondete, e perturbate. Eh vergo» 
^natevi una volta di voftre ingiuftizje J 
Ee pure macchine, le irragionevoli crea-t 
ture, da ritinto naturale regolate fob* 
tanto, dimofirano verfo i figliuoli u» 
guale premura ; ( a ) e voi ^bufando 
della ragione , per vane idee di fallo, 
per politiche contemplazioni , per uni 
Condannabile vanità di perpetuare nel- 
la dipendenza la fama , fate a v$ ftef» 
fi violenza, e reftringete ad un folo 
primogenito i paterni doveri , che fo-, 

pra- 


( a ) Bonnet contemplaz. della nat. p . I l.cap. 
S. ed ivi nella nota dell' dkb.Spallanzanu 



H* 


' 

pra tutti i figli dovrebbonfi diffondere * 
Repugna adunque alle naturali leggi 
l’ ingiufta inftituzione de’ fidecommefli , 
repugna il maiorafcato , e le fullituzio 

ni » ed il progetto di disfarle a i più 

' * 

fani diritti della natura fi rende con*» 
forme , 

Il Filofofo Sovrano ( a ) allor quando 
approva i maiorafcati , e i fidecommeC- 
fi , fuppone 1* Uomo nello flato della 
focietà civile , e politica ; nel puro fla- 
to naturale il padre non ha il diritto 
di làcrihcaic un folo fecondogenito 

. P er 

(a) II Re di PruJJìa nella dijfert. /opra le 
ragioni di Jlabilire y o £ abrogare le leggi» 
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per foftenere più fecoli il iuftro di 
iua famiglia, e perciò il diritto delu- 
de primogeniture riguardo alla natu- 
ra , farà fempre ingiuilo , e vio- 
lento .. 

Provata ad evidenza 1* ingiuftizia 
alfoluta delle primogeniture , e de’ fi- 
decommeffi , palliamo ad efaminare , 
fe fi ano almeno utili , e pollano fo- 
ftenerfi riguardo alla natura del go- 
verno. E giacché l’autore della let- 
tera , efcludendo dalle democrazie le 
primogeniture , le defidera foltanto nei 
governi Ariftocratici , e nelle Mo- 
narchie , reftringiamoci perciò ad e la- 
minare , fe utili quelle fiano , e neeef- 
farie in tali governi . Quindi , fe noi 

C fvi- 
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fviluppando i principi della più fana 
politica , faremo conofcere , che nul- 
la, o poco influirono alia coftituzio- 
ne della più regolata Autocrazia , ed 
al foftegno del monarchico impero , 
che anzi poco adatte , e più tofto per- 
niciofe fi rendono , .dovrà allora affo- 
lutamente abbracciarli il progetto del 
Cavalier Filangieri , per riftorare mag- 
giormente nella noftra Europa la deca- 
duta popolazione . 

Il piincipio fleto di virtù , che 
forma 1* eflenza delle Democrazie f 
fecondo il fentimento del celebra- 
to Montefquieu è la bafe, ed il fo- 
ftegno dell* Autocratico impero . 

- ' (*) 
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(4) Quefto principio, che confìtte nel- 
la moderazione de* fintoli , e nella mo- 
<deftia degli ottimati , ( b ) non potrà 
giammai cofìituire una perfetta Ari- 
liocrazia , fuppofta la legge delle pri- 
mogeniture . Dapoiche altieri divenendo 
i primogeniti per il cumolo delle ricchez- 
ze , che va tutto a reftringerfi nelle 
loro mani , e gonfi P er ! a loro fmifu- 
rata grandezza , e poteftà , riguarde- 
ranno gli altri Cittadini, come tanti 
enti Subordinati alle stravaganze del 
C 2 loro 

(a) Montefq. efprit. àes loix lib. 3. cupjf' 
( b J Lo JieJfo Montefq. nel lib. 5. 4 / 
c*p. 8 , 
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loro capriccio . ( a ) Sbandita 1* ugua- 
glianza , . legge fondamentale d’ogni ci- 
vile focietà , fecondo i principi dell’ 
antica legislazione de’ Greci , ( b ) le 
ricchezze divife a pochi individui > 
lirafcineranno il governo Ariiìocratico 
nel difordine , e confufione della Oli- 
garchia per sì , e tal modo , che di 
tempo in tempo il tutto anderà a tra- 
collo 

/ 

(a) Hub. de jur. civitat. lib. J. cap. 

1 6 . §. 4. 

( b )* Mi Mot. Jflor. ant. tom. 2. Ep. I. cap. 
3. §. 2. n. $. e tom. \. tratt. delle leggi 
cap. uh. pag. 105. To/cano jur. pubi. 
Eom. arcana lib. I, cap. 2. §. 4. 5. 
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collo , e roveiclo . ( a ) Giacché i prin-' 
cip] della vera politica ci fuggerilco- 
no , che quanto pili un 1 Ai iftocrazia s* 
avvicinerà alla Democrazia , confer- 
vando l'equilibrio frà i Cittadini, tan- 
to .più làrà perfetta , e diverrà meno 
tranquilla a mifura , che accollerai!! 
alla Monarchia , ponendo nelle mani 
dì pochi tutte le ricchezze dello fta- 
to . ( ^ ) La decadenza adunque della 

perf- 

* 

^ ^ ^ ^ ^ %asr 

( a ) Arljl. lib. 5. de Repub. cap. 3. Gravale 
ori S‘ Jur.civ. lib. 3. t. 2. §. 15. 

C b ) Montefq, Efpirit des loix lib. 2. cap. 

3. Filang. Jean, della Icglslaz. tom. I. 
cap. io. 



Digitized by Google 



■M 38}-* 


perfetta coftituzione Ariftocratica la- 
ri il primo rifultato della legge pri- 
mogeniale . Palliamo ora agli altri fvan- 

taggi , che non fono di meno confide- 

$ 

razione . 

J In qualunque maniera confìderar fi 
voglia il fovrano potere nell’ Arifto- 
crazia , o nelle mani de* fòli nobili 
primogeniti , efclufi gli altri , o nel 
corpo intero della nobiltà , alfurde Tem- 
pre mai faranno , e perniciofe le ieg- 
. gi .primogeniali . Nel primo calo ua 
piccolo Ipazio dividerà 1* Ariftocrazia 

» 

dalla tirannide . Imperciocché potenti 
divenendo ì pochi propofti ali* impero, 
non trovando nel corpo indigente » 
e Ipoflato degli altri nobili , forze ba^ 

fonti 
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ftanti a refiftere , facilmente , come 
dice Ariftotile nei libri fulla Republi- 
ca al cap. 8. proromperanno nelle vio- 
lenze , e foperchierie . L* odio impiar 
cabile, la cui forgente non eftingue- 
ralìì giammai, terrà Tempre in agitazio- 
ne , ed inquietudine i principali or- 
dini di quello flato . ( 4 ) Tanti infeli- 
ci fecondogeniti faranno coftretti a chi- 
nar la fronte ai cenni di que* Sovrani» 
che colle loro dovizie rendono pii in- 
lotfribile l’ alterezza , ’e l’ orgoglio , e 
per ,la inegualità sbandirono dal loro ✓ 

cuore 

(a) Bodin. de Re pub, lib.$. cap. 2. Montefo 
«fprit des loix lib. 5. cap. 8, 
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cuore qualunque moderazione» e rite- 
gno ; e quinci vedendo fé fteffi impo- 
tenti a refiflere alle loto prepotenze, 
dovranno abbandona rfi alla difperazio- 
ne piu lividi , e rabbiola . (a) Nel 
fecondo cafo poi , la legge conterrebbe 
un affli rdo manifefto mentre del fovra- 
no potere partecipi farebbe quegli Uo- 
mini, che non poffono prendere alcu- 
no intereffe per lo ftato . Una ciurma 
d’indigenti, che non vagliono punto a 
foftenere le loro intraprefe , Tempre di 
mak voglia s’ accoppierà ai piu poten- 

ti 

\ 

(a) AriJL Hi. 5. de Repub. cap. 2. Bodin. 
nel toc, ciU 
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ti ; e ritenendo di fovranltà il fempli- 
ce nome , formerebbe un corpo corrotto 
fempre , e pericolofo . • ( a ) 

Il disfacimento de* fidecommeffi , e 
delle fuftituzioni , non iftrafcinerà fecò 
* certamente la decadenza della nobili- 
ti fovrana . Quello corpo , ficcomé 
influifce colla virtù fulla felicità di 
tutto il popolo , così debbe a fpefe del 
pubblico foflenere lo fplendore del fuo 
fovrano governo ; nè dee fondare la 
fuflìftenza nel poffeflò delle ftrabocche- 

voli 

^ vA va vÀ VA VA VA VA VA VA VA -A VA VA' 

( a ) Millot.Jlor. ant.tom. 4. tratt, delle leggi 
. . cap. alt . , e del fupplem. alla Jlor, 
fez . 3 . n. 66, 
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voli ricchezze private, ma nelle maf- 
flme virtuofe , e nella moderatezza. 

(<) 

, In riguardo poi alla Monarchia, io 
non nego, che un corpo di nobiltà ge- 
jjerofa debba in quello flato tramanda- 
re negli ordini inferiori lo fplendore 
del trono. Tutte le preeminenze, le 
cariche , gii ordini cavallerefchi , le 
penfioni , gli onorevoli impieghi fono 
neceflàr] nello regno Monarchico, per 
mantenere Tempre elaftica la molla di 
, quell’ 

<47* & <47* *«* vtf* \&\ vff» <^v 

(a) Genove/, nella nota I. al cip. 8. del 
Uh 5 . delC opera dello fplrito della leg. 
del Sig. Monte/f. 
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quell* onore » che ne forma la bafe . (<*) 
Ma che ne’ foli primogeniti facciano 
lo fcolo tutte le ricchezze private , 
quella fembrami una legge , che non 
folo niente inBuifce alla monarchia, 
ma ne intèpidifce ben anche il fuo ve- 
ro principio. 

Ricchi ftrabocchevolmente i Primo-' 
geniti in forza delle foftituzìoni , e dei 
fìdecommefli , ed anneghittiti all’ombra 
degli agi , e comodi , (S) o non s’im- 
pegnano alle azioni generofe colla tos. 
ga , e col fago, o pure d’avanzar gli 

altri ' 

Wpi ^ ^ ^ 

• • * r* -v 

(a) M onfc/f. « /fri* des loix lib. 3. * & 

(b) Pia*, lib. 34. de legìb. 
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altri invogliati , coll’ oro , e colla pò* 
tenza cercano d’ofcurare il merito di 
que* foggetti , che afpirano a vantaggi 
dilfufi dal trono col folo appoggio della 
virtù . Nel primo cafo le Primogeniture, 
che foffocano gli {limoli agli onori, ed 
alle preeminenze , fono alla monarchia 
fvantaggiofe . ( a ) Nel fecondo poi un 
ridicolo, e lìcito onore producono, e 
la virtù depreda , la quale abbenchè 
non folle il vero principio, non è dell* 
intutto efclufa dalla Monarchia, non 
formerà mai de’ buoni Cittadini : lo 

* - .t - 

ftruggimento all’incontro dei fidecom- 

medi 

vd»-. 

( a ) Montefg. nel loc. cit. cap . r j, 

i » 

i 
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meffi , ftabilendo fra tutti uguale desi- 
no , più agili renderebbe le molle, che 
vigorofò tengono II monarchico impe- 
ro . Gli onori , le preeminenze , gli 
ordini onorevoli, che dal Sovrano li 
difpenfano a coloro , che hanno fapu- 
to procacciarfeli , sbandito P argine del- 
T ecceflive ricchezze , e della fpropor- 
zlonata potenza , impegnerebbero cia- 
fcheduno alle nobili , e generofe im- 
prefe. Allora i principi del vero o- 
nore muover ebbero egualmente tutti . 
I fecondogeniti anzicchè fequeftrarfi per 
indigenza ne’ chioftri , foftenuti dall* 
eguale ripartizione, accrefcerebbero con 
nuove famiglie la popolazione . E quin- 
di il trono fiancheggiato da più Citta- 
dini 
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din! » che s* impegnerebbero Tempre t, 
delle virtuofiflime getta , formerebbe pii\ 
cofpicua , e luminofa la maettà del Mo- 
narca . 

L’ordine della nobiltà, che non 
verrà certamente a rovefciarfi , anche 
dietro la difmiflione de’ majorafcati e 
de* fidecommelfi , farà Tempre un cor- 
po intermedio atto ad indebolire gli urti 
ira il Sovrano, ed il popolo. Quefto cor*- 
po illuminato dai raggi del trono, Te 
a tal fegno diverrebbe potente , che 
refifter potette alle procedure del Mo- 
narca, farebbe il più pericolofo fru- 
mento della opprellione del popolo, e 
fofterrebbe viva nello ftato la forgen- 
le dell’Anarchia. La clafle de'Màgi- 

ftrati 
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llrati nelle cui mani riliede il potere 
efecutivo è ballante per equilibrar e l’auto- 
rità dello flato, ed è l’unico freno con- 
tro gli abufi, che potrebbero introdurli.^) 
Egli è poi un pregiudizio il plà con- 
dannabile, credere interamente rovel-. 
ciata, e diftrutta la Nobiltà, tolta la 
legge delle Primogeniture. La nobiltà 
Romana rifplendette più fecoli; e pu- 
re ignoti furono in Roma i fidecom- 
jnelfi , e i nfajorafcati , come rilievali 

dalle ) 

vcn *0» *71 VÈTI 101 10* iflT» va' «01 

£a) Io mi ajl erigo di diffondermi fu quei 
Jìe idee , da poiché fono b amantemente 
fviluppate dal Sig. Cav.Fìlang. nel cajp 
l8. deltom. 3. della /tu legislazióne , 
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dalle leggi flette Romane . {a) Le 
cla/Tì de’ Nobili efiftevano nelle Itali- 
che regioni prima di Pipino f e Carlo 
Magno ; ( b ) febbene dopo le conquide 
di quelli Imperadori principiarono le 
primogeniture nell’Italia, (c) Final- 
mente , ancorché l’ iftituzione delle pri- 
mogeniture , e dei major afcati in qual- 
- . che 

^ 

(a_) $. 1. ijlit. Jujlin. de fdecommijfar. kt- 
r editai. 

(h ) Mugnos nel teatro gene al og. delle 
’ famìglie nobili f e nella fioria della fa- 
miglia Colonna . 

) Card, de Lue. de Jìedecom. dife. 202. 
a n. io, ad 12. 
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che maniera contribuifca alla conferva- 
zione delle famiglie , pur tuttavia dèl- 
ia vera nobiltà non forma 1* elTenza j 
ed aboliti i fidecommeffi , la claffe de’ 
Nobili nel fuo fplendore fuflifte . (a) 
Non è meno alla natura confor- 
me , e vantaggiofa 1*’ uguale ripartizio- 
ne de’ feudi , e de’ loro frutti , che 
per promuovere la popolazione propo- 
ne il Cavalier Filangieri. La ricom- 
penfa d’ un Padre, che in difimpegno 
del Monarca, occorfe a pid fcabrofi 
perigli con la fpada alla mano , il pre- 
mio, 

( a ) Grav. de orig. Jar. civ. tom, 2. lih g, 

*• *3- D 
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mio, che gli fi retribuì per le conti- 
nue occupazioni , e per le intraprefe 
in vantaggio del Trono , non vi ha 
ragione , perchè influir debbano fòltan- 
to nel primogenito colla efclufione di 
tanti innocenti cadetti . Eccone il per- 
chè : Non effendo i feudali fondi un 
beneficio riftretto nella perfona di co- 
lui , che feppe procacciacelo , ma di- 
venuti ereditar} , e trafmiffibili, per le 
ragioni addotte nella prova dell’ ingiu- 
ri zia afloluta de’ fidecommeffi , deb- 
bono fra tutti i figliuoli ugualmen- 
te ripartirli. La barbara, ed inconfi- 
derata legge dei Franchi , vera for- 
gente , fecondo le iftorie , della vele- 
ai)fa pelle de’ fidecommeffi nei beni pri-? 

vati % 
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Arati , ( 4) è la legge più ingiufta , e 
parziale , che pofla immaginarli in qua- 
lunque governo . Dapoichè coir afle- 
gnamento di fcarfe vitalizie quote, pri- 
va gl* innocenti iècondogeniti dal di- 
ritto comune all* eredità del Padre . (b) 

La totale decadenza poi , a cui ri- 
dotto fi vuole il Baronaggio , dietro 1* 
aguale ripartizione fra i figli , è ficura- 

men- . 

% * ' ’■ 

•ve^ vPk 

( a ) Card, de Lue. loc. clt. Torre de major 
r at. Itali £ cap.l. 8. 

,(b) Abbai. Genov. lez. di cononere. p. I.cap. 

5 . nella nota 2 . al §. li. Cum. in cap • Jz * 

aliquem. Tiraq.in tradì. prìmog. in pria* 
ypio » 



Dìgitized by Google 



mente iperbolica , ed efagerata . Sò ben 

10 , che piu non potrà un primogenito 
profondere delle migliaia nelle delizie 
d una villa , nei fuperbi arredi d’ uno 
fmifurato palagio , più non potrà fcia- 
lacquare confiderevoli fonarne in cene , 
in feftini , in giuochi , in bagordi , ma 
trovo ben anche non rollar per quello 
nell’ oblio fepolto il di lui fplendore . 

11 polTeflo d’ un lòlo feudo , una por- 
zione di quegli averi , che andavano 

• ' * • • • "• 

interamente a cumularli nelle fue ma- 
ni gli manterrebbero una menfa fru- 
gale , un moderato corteggio , e lo ren- 
derebbero più attivo alle intraprefe, per 
promuovere raccrefcimento del patrimo- 
nio in vantaggio di fua prole. 

m 
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Ma fi conceda pure contro le voci 
della natura la difuguaglianza fra i fi- 
gli ; fi facrifichino i principi della equi- 
tà naturale a’ numi tutelari delia pre- 
teia politica ; in foftegno della nobiltà 
ereditaria , s* attribuita al capo del- 
la famiglia doviziofo patrimonio per 
foftenere lo fplendore nello flato; ma 
qual legge , qual politezza può con in- 
diiferenza tollerare 1* intera depreflione 
d’ una ciurma d’ infelici fecondogeni- 
ti per lo inalzamento d’ un folo ? Per- 
chè Icar fe , e vitalizie porzioni devo- 
no efiere il retaggio di colui , che 
ha diritto uguale col primogenito, 
full’ eredità del padre, comune 



t 
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(a) Perchè coll* aflegnamento di te- 
nuiflimo , e fcarfo patrimonio devono 
inabilitarli gl* innocenti cadetti ad in- 
dorare il pefo di una famiglia ? Sem- 
bra , che la legge civile » e la politi- 
ca s’impegnino a gara in diftruggere i 
diritti di tanti innocenti ; dapoicchè 
collii invenzione di nuove cautele } e 
con mille tortuofì raggiri fpogliano i 
fecondogeniti da quelle legitime , e na- 
turali porzioni , che la fola politica 
per altro fenza l’appoggio della legge 
civile non avrebbe avuto coraggio dì 



( a 3 E/dm* analit. del Jì/l . legale lib * 3 * 
art. 3. 


Digitized by Google 



55 


ftrafc inare nelle mani d’ un avido pri- 
mogenito . ( a ) Che fi conceda pure ai 
capo della famiglia un più ubertofo pa- 
trimonio , ma fi ammettano intanto gli 
innocenti cadetti ad una moderata for- 
tuna . 

Grande farebbe il profitto , che dal- 
la moderata ripartizione ritrarrebbe il 
Monarca, Divenuti tutti i figli prò-, 
prietari , e pofleffori dell’ eredità del 
Padre comune » non eflendo dall’ eccefi^ 

live : 

( a ) Parlo . dell* odio fa cautela detta J* 
■ Angelo f e dì Sacrino , che foglia dalle 
mani de* mi feri cadetti la proprietà del-i 
le JìeJJe legitimarie porzioni . 
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fi ve ricchezze {limolati 'ali» vita mol- 
le , e deliziola , ne avviliti dalla Icar- 
fez za* avranno mai fempre avanti gli 
occhi le generofe azioni , le onorevo- 
K imprefe de’ loro antenati ; colle qua- 
li impegnandoli in vantaggio del So* 
vrano, giunfero al corifeguimento di 
tante preeminenze , di tanti onori , è 
di tutti quei beni , che tramandarono 
a’ loro pofteri j e delc e nienti . Anima-* 
ti da sì gloriofi efempli , e fpinti di 
occulta forza a renderli agli altri fu- 
periori , V invoglieranno a render feli- 
ci coll’ accrefcimento del patrimonio i 
propri figli ; più non isfuggiranno i pew 
rigli del campo con delle prefazioni , 
ma impugnando iì loro braccio in ler» 

.Vizio 
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vizio del Sovrano faranno rifplendere 
quella virtù , che nel fangue gli tra*: 
mandarono i loro antenati . Ciò non è 
tutto : ‘ in vece di darli in braccio all* 
o zio, alla mollezza , per rifentire i 
vantaggi del trono, collo ftudio della 
politica , e del diritto publico , con 1* 

aflìftenza , e col configlio procurerai 

- - • \ ■ • 

no fegnalarfi fotto gli occhi del Mor 
parca ; le preeminenze , gli onori , le 
ricchezze , che sbandita la prepotenza, 
non po iòno altrimenti confeguirfi , che 

* * V '•*■ W V 1 • 

calcando il fentiero della virtù , appia- 
narebbero la vera ftrada alla gloria; e 
finalmente la gara di tanti bravi Cit- 
tadini , che cofpirarebbero tutti colle 
loro forze allo fplendore del trono ren- 
derei^ 


/ 
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derebbe la Monarchia più perfetta, e 
più rifpettabile. (a) 
ha inalienabilità inoltre de’ fondi feu- 
dali , non arreca alla popolazione mi- 
nori Svantaggi dell’ ingiufta iftituzione 
de* majorafcati , e de* fidecommeffi. Im- 
perciocché la debole coltura di que’ 
fondi , che ne vendere , ne a cenfo 
Conceder fi poflbno , intiepidiice le pu- 
re fonti del commercio; il .commercio 
intepidito allontana dallo {lato le ric- 
tliezze i (b) e la miferia , che fer- 

peg- - 

(a) Móntefy* Efprìt dts loixlib. 3» eap.j 

(A) Abb. Geno'j. lez. di commerc . par* 
I. cap. 8. e 16* 
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peggia , ftrafcina in decadenza la popo- 
lazione , perchè tanti poveri Cittadi- 
ni , che appena da fe foli poflòno fo- 
ftenerfi, reftano fcoraggiati d’indoffa- 
• re il pelò d’una intera famiglia col ma- 
trimonio. (4) 

Egli è un errore il credere puro ef- 
fetto d’ ofcitanza , e dappocaggine la 
fterilità delle campagne, tolta la fa- 
coltà d’alienare. Un pofleflore diven- 
ti, trenta, e più feudi inalienabili, o 
non potendo nella loro cultura impie» 

h 

garfi le concede a pigione , o pure 
d’ accurato padre di famiglia diportane 

? doli 

4^ MP* ^ 

( a ) Lo pjo Genov. 4 / c*p* 5 * §• 1 1* 
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, ne imprende l’ amminiftrazione 
economica. Nel primo cafo, l’avido co- 
lono non profonde il fuo denaro per 
rendere acconcie le terre da intralcia- 
ti vepri, e duri bronchi imbofchite ; 
difeccar non cura le limacciofe palu- 
di , ma furiofàmente {cagliandoli fu i 
terreni ubertofi , li sforza , e mugne 
per ricavare in pochi anni i più gran* 
di vantaggi; guarda con occhio indiffe- 
rente gli fteriliti campi; non penla 
punto all* incolte bofcaglie; e fratanto 
la cultura o sforzata , © negletta fa ri- 
sentire i fvantaggi dell’ indigenza . Ne- 
ceflità poi quafi irreparabile avvilire 
la coltivazione delle terre , allor quan- 
do un pofleffore di terminati inaliena- 
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bili fondi , imprende da per fe fteffe 
la loro economica àmminiftrazione . U 
frutto di quelli fondi , che viene in 
parte diminuito dalle fpefe necelTarie 
per la coltura delle terre atte a prò» 
durre , (vanirebbe dell’ intutto , quante 
•volte impiegar fi volelie alla ftermi- 
nazione delle bofcaglie , e degli fpiné- 
ti . La faftofa fufii (lenza d* una fami- 
glia è incompatibile con le fpefe, che 
debbano farfi per promuovere 1* agri- 
coltura . Se domandate ad un Barone 
perchè lafcia tante terre incolte, non 
vi rifponde , che 1* inalienabilità lo im- 
pedifce , ma dirà ficuramente , che il 
•prodotto de’ fondi appena balla alla fuf- • 
fi (lenza di fua famiglia -, e poi quando 

anche 
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anche attender voleffe ad ogni cotto al 
miglioramento delle campagne , T amen- 
za perfonale lo fcoraggiarebbe ad in- 
traprendere un’ imprefa , che intera- 
mente dipende dalla volontà de’ fuai 
fattori . 

Il folo mezzo d’allontanare frantag- 
li sì dannevoli, ritrovar fi può nella 
facoltà d’alienare. Quel tratto di ite- 
rile terra , quella incolta boicaglia ven- 
duta ) o concetta ad un cittadino , ad 
un induftrioio Padre di famiglia colla 
legge della' meliorazione, diverrebbe in 
poco tempo» il più ubertoiò vigneto» 
la più deliziofa campagna ; i pregevo- 
li diritti della proprietà impieghereb- 
bero con ogni ardore alla cultura» le 

brac- 
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braccia del contadino, e della fua fa- 
miglia ; T induftria fviluppandofl da per 
tutto, [« l’ agricoltura incoraggiata fa- 
rebbero rifiorire il decaduto commer- 
cio • In quella guilà le ricchezze co- 
minciano a rientrare nello lbto , e 1* 
indigenza sbandita alletta i Cittadini 
al coniugio , e rinforza la popolazio- 
ne . [a) Tre fono i vantaggi, che 
produce la facoltà <T alienare i fondi 
feudali . Vantaggio del pubblico , . che 
fà rifentirfi colla popolazione , coll’ in-, 
•duftria , colla perfetta agricoltura. Van-' 

tag- 

{ a ) Millot. fupplem. dia fior, test. 3* S* 
Genov» nel loc.cit . eap* ip* 





faggio degli fteffi Baroni, 1 quali ri* 
caverebbero frutto da quelle terre , che 
nella fterilità fepolte inutilmente pof- 
feggono . Vantaggio finalmente de* pri- 
vati Cittadini , che coll’ acquifto de'di- 

' c . 

ritti di proprietà , rendono più ficura la 
fufliftenza . 

' Il mezzo più efficace , che hanno 
adoperato i politici per riftorare la de- 
caduta popolazione c flato mai Tempre 
la ripartizione delle terre . {a) Que- 
llo mezzo , quante volte la legge ingiun- 
gile l’inalienabilrta de principali fondi del- 
lo flato , fi rende inutile, ed inefficace » 

f», -s< ,-"v . 

y ^ UT- vO- 

(0 Monte/}, E/pritdes toix ljJ>. 3$. cap.& 

... % 

* 
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Che la derilità poi della maggior 
parte de’ campi ita l’elfetto del poco 
numero de’ proprietari , ce lo rende in* 
dubitabile la efperienza. Non foio i 
Baroni , che llrabocchevoli , e nume* 
rofi fondi pofleggono, incolta lafciano 
la parte maggioje delle campagne, ma 
quelli ancora, che d’ un folo feudo, d* 
un Ibi fondo fono in vediti , non po (To- 
no dello dello intraprendere interamen- 
te la coltivazione. 

Teme l’Autore della lettera l’inte- 
ra decadenza del Baronaggio , per la 
divifione fra tutti i figli dei beni feu- 
dali , e per la conceda facoltà d’aliena- 
re. Io non lo nego, che a quedi ftabili- 
jnenti fucceder debba lo druggimen- 
E to v 



X 




to del feudale fiftema ; Softengo però, 
che non per quello non debbano alcoltarli 
le faggie , e politiche voci del Gavalier 
Filangieri . Quello corpo, che credefi il 
follegno , e la bafe della Monarchia » 
efaminiamolo di grafia nella fua origi- 
ne , e ne’ Tuoi progreffi » e ritrovere- 
mo fenza meno , che riefce allo flato 
di perniciolà influenza. 

Non trovali ne’ Godici della politica 
Tillituzione de’ corpi feudali per ren- 
dere più vigorofe , e fuflillenti le Monar- 
chie * Una barbara incurfione ne fu la 
forgente. (4) I principali capi, di 

! quei 

^ MS»' 

(a) Roòert/on nelC introduz. alla fior, dei 
Regno delT Impervi. Carlo V* 
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fuei popoli del fettentrione , che inon- 
darono T Europa, temendo dietro le 
cqnquifte le terrìbili invafioni di nuo- 
vi Avventurieri, incominciarono a far- 
li de* fedeli compagni colla ripartizio- 
ne de campi . ( « ) Ecco 1* origine del 
feudale fiftema , che produfle la più 
moftruofa CQnfufione nell* interno del- 
lo flato , ed illanguidì , e traile in de* 
cadenza le forze efteriori ; S’ indeboli- 
rono i vincoli dell'unione lodale, e ù 
fparfero da per tutto i principi della 
più viva Anarchia; l’ efteriori impre- 

fe 

« 9 . <4* Vi* VC*i '47' 'J* ^ « 4 »» 

(a) Ditvid Hume Dìjfert. foprx il governi 
feditile . Rvbertfon n$l loc. cit. 
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fe riufcivano languidiflìme ; dapoichè 
l’impero fmembrato nelle ufurpate giu- 
rifdizìoni » non potette pili riunire lot- 
to il comando d’ un folo le fue for- 
ze . ( a ) Furono più funefti i progref* 
fi > e le confeguenze di quella corrot- 
ta politica; alla potenza de Baroni, 
che di giorno in giorno crefceva fuc- 
cedette l’ ufurpazione ; i feudi , che da 
principio erano amovibili , divennero 
ereditari ; incominciò ne’ vaflàllaggi 1* 
efercizio della giurifdizione , ed il po- 
tere legislativo ; { b ) i Duchi , i.Mar- 
; cheli 

4^4 4^4 vo* V^4 4*4 v** V0VV?4 ^ 

/■ \ 

( a ) Robert, ivi 

(b) Srujfel Traiti desFiefs Uh. 0 . c, II. -, 
12. e 13. David dirne nel locati. 
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cheli , i Conti alla prima ufficiali de! 
Re, proporti foltanto all’ amminiftra- 
zìone della giuftizia, divennero in bre- 
ve i padroni de’ loro ducati , de’ loro 
Marchiati , e delle loro Contee . ( a ) 
Or qual vantaggila influenza aver poi* 
fono nelle odierne Monarchie con irta- 
bili , e fifle leggi governate » ed a cui 
è fottopofto lo fteflò Monarca , quelli 
corpi potenti , necelTari foltanto in quel-, 
le barbare circoftanze dell’ occupata Eu- 
ropa? Per fortenere 1* equilibrio fra il; 
Sovrano, ed il popolo» non vi è bi-' 

'■•s i fogno 

V«* wff» V0H VCW 

* 

( a ) Slgon, de "Regno Ital. lib. 4 » blillot, 
Jupplem. alla Jhr.tom, i'*2r ~'v /-I 
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fogno di fmembrare la giurifdizione del 
regno, di tollerare i lampi dell* anti- 
ca feudale Anarchia . Il corpo de’ Ma- 
giftrati depofitarj del potere efecutiv© 
è argine valevole allor quando incomin- 
ciano ad introdurli nello flato perni* 
ciofi abufi, ed innovazioni-. 

Il difpctifma Afiàtico non derivi 
ficuramente dalla mancanza de corpi 
baronali » ma la debolezza, connatura- 
le alla nazione per 1* influenza del cli- 
ma , non potendo reliflere alle forze 
dei freddi contigui popoli , fepellifce 
gli Aliatici nella più deplorabile fer- 
viti, eli tiranneggia col difpotifmo. (*) 

Non 

( a ) Moni*/, Bfprii Jet Idi» Ut» *7* e * & 
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Non verrà poi ad indebolirà la poten** 
za reale disfatto il baronaggio; lepre* 
ftazioni de’ feudatari , che erogavano in 
ioftegno delle truppe del Sovrano , pof- 
fono fupplirfi coll* impofizione d’un tri- 
buto lopra quelle terre , che traggono 
l’origine dal Regio Demanio, e che 
fi ritrovano nelle ‘mani di più pofleflò* 
ri . I Popoli de’ ValTallaggi, che li ar- 
mavano ai cenni del privato Barone, 
non poffono sfuggire i comandi del 
Sovrano, nelle cui mani ftà la vera 

I , ‘ 

forgente dei potere; ed i Nobili fteflÌ£ 
ancorché fciolti dai giuramento per la 
difmillìone feudale , trovando nelle 
magnanime imprefe il foto mezzo di 
attendere alle preeminenze , agli ono^ 

- ri» 


Digitized by Google 





ri , alle cariche , non lafciarebbero à f 
impiegare il loro bràccio in dilimpe- 
gno del Trono. Ma terminiamola una 
volta , e ponghiamo fine all’ efame po- 
litico di quello primo punto. Noi bi- 
lanciando i comodi , ed i fvantaggi 
delle primogeniture , de’ fidecommelfi , 
e delle coftituzioni feudali , conofcere- 
mo ad evidenza , che i fuppofti van- 
taggi di quelle iftituzioiri , quando an- 
che reali folfero, e di profittevole in- 
fluenza, potrebbonfi fupplire con altri 
politici efpedienti ; Ma gl* incomodi 
all’incontro, che producono, fono allo 
llato pemiciofi , ed irreparabili . 

Elaminiamo falle prime i vantag- 
giali rifultati di quelle leggi* riguar- 
do 
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do ai femplici principi dell’ equità na- 
turale . Uno io ne fcorgo , che non 
isfugge dal penetrante occhio dell’ Au- 
tore della lettera , il foftegno cioè 
dell’intera delcendenza. Un Padre di 
famiglia, che coftituifce un fidecoip- 
meflo in vantaggio del Primogenito , 
prepara agii ulteriori difendenti quel- 
le quote, che forfè non troverebbero; 
.divifi i beni fra i figli. I fvantaggi pe- 
rò , che producono , molti lòno , ed 
infoffribili : 1* impedimento della prò* 
pagazione, mentre tanti fecondogeniti 
fono obligati a fepellire nel corpo la 
loro poftexità ; il iàcrifizio di tante 
.donzelle; la corruzione della gioventù, 
che fi di in braccio alle piò fchifofe 

ri- lafci J 
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laici vie, non potendo guftare gl’inno- 
centi piaceri del facro talamo , e final- 
mente la infelicità de’ figliuoli di pri- 
mo grado. 

. Iia indigenza degli ulteriori defcen- 
denti è incerta , fuppoflaanche l’ugua- 
le' ripartizione ; la indulto ia de’ refpet* 
rivi genitori , le loro generofe azioni , 
la naturale attività , fimo tutti mezzi, 
efficaci per aumentare il patrimonio i& 
vantaggio, delia prole » e per allontanai* 
re gli incomodi dell* ugnalo riparti-- 
mento / Ma che diretto poi della na-' 
tara impedita a legitimamente rinovel- 
lttfi . A Come fi cornpéolerà la rovina di. 
lente donzelle.* e dittanti giovani ? E 
come finalmente potrà . ripararli alla in- 

fe- 
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felicità di quei figliuoli di primo rairi 
go , che dopo la morte del Padre cor 
mone > furono fpogliati di que* corno* 
di , e piaceri , che tranquillamente go* 
devano ?' 

Il palléggio, che falli dallo {lato di 
abbiezione allo flato vantaggiofo, prò* 
duce neirUomo » fecondo i prìncipi del* 
la filofofia, la più viva fenfazione di, 
piacere • Ma la decadenza all* incontro, 
dal comodo flato primiero in un’ al*; 
tro di milèria , e d’ avvilimento, rifve*- 
glia nel cuore le più {enlibili idee delP 
infelicità . (« ) Pietro quelli principi i 

r qual - t 

(.a.) BaumJÌ: infi: MeMph* de f acuitati eoi 

gnofey qufq. par. fu per. c*p .< f per. fot* 
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qual farà mai la fventura di que* mife» 
ri cadetti , che dai vantaggi della cafa 
paterna , caddero nella piu deplorabile 
abbiezione, e nella dura forte d’effer 

tiranneggiati dai loro primogeniti ? Per- 

! t 

dettero colla perdita del Padre tutte 
le fperanze d’afcendere a quei vantag- 
gi, che l’Autore fteflò della lettera, 
crede badante compenfo alle difgrazie 
degl* innocend fècondogeniti . Il Pri- 
mogenito dimoiato dalla premura d’inal- 
zare i propri figli » non profonde le 
ricchezze per promuovere la fortuna 
de* decaduti fratelli . Mirate adunque , 
o fondatori dei fidecommefii , dove pre- 
cipitate il voftro (angue per provvede-^ 
* * * * 
re all’incerta indigenza degli ulteriori 

^ . . defce nf 
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defcendenti ! Voi penfàndo immolare al. 
facro Nume dell* equità , obbligate la 
natura a prorompere ne’ più vivi rifent 
timenti. 

Li buoni effetti delle Primoge* 
niture , de’ fidecemmeflì , e de’ feudi 
in riguardo alla politica , poflòno ri- - 
durll a tre . Allo fplendore delle fami» 
glie nelle Monarchie ; all’ equilibrio del 
^potere ne’ governi ; ,e all* affiftenza, che . 
aver può il Sovrano nelle intraprefe • 

I fvantaggi però , che producono , fo- 
no ficuramente innumerabili: la dimi- 
nuizione de popoli , la decadenza dell* 
agricoltura , e del commercio , la de- 
prelHone della virtù, l’ozio, il livore, 
l’anarchia, la prepotenza, e mille al- 

. Ut 
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tre funeftlffime conferenze . Lo fplen» 
dorè delle famiglie nella Monarchia » 
anziché con il cumolo delle private rio 
chezze nelle mani d' un folo , può fcx 
{tenerli ben di fbvente colle peniioni » 
cogli averi impartiti dal trono dietro 
le nobili imprefe , e le generofe geli* 
in vantaggio del Monarca . L’ equilibrio 
del potere viene più tolto {ottenuto 
dall' uguale ripartizione nelle A ritto* 
crazie ; dapoichè i nobili colle medio* 
cri ricchezze fono più inclinati alla 
snodeltia , ed alla moderatezza . ( * ) 

Nel* - 

««t m m m a* <**'****>&*m 

{ a ) Plat. lib. 34 . de legib. Ariji. de Fep, 
. lib. 5. Cd p. ’J.M.onteJq. ejfrit ics Iqìx lib» 
jfia ctp. S-« 8- 
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Nelle Monarchie , quante volte il So* 
vrano abulàr voleffe dì quelle leggi f 
che fono il fondamento del fuo reame, 
troverebbe un freno bafbnte nel cor- 
po intermedio de’magiftrati ; la potei!* 
za della nobiltà in quello calò anziché 
foftenere lo flato , lo diftruggerebbe con 
più violenza ; (a) e l*affiftenza final- 
mente nelle intraprefe > potrebbe il Mo- 
narca procacciacela , anche disfatto il 
Baronaggio, retribuendo a ciafcheduno, 
che impegna il valorofo fuo braccio, le 

prò* 






(a) Ho dimoJlrA éd evidenzi il Cavalìef 
JFilang. nel cap. 18. del toin, 3. 


SK So y*. 


proporzionate ricompenfe. (<) Ma co*» 
me fi rifarciranno le provincie fpopo- 
polate ? L’agricoltura avvilita , il com- 
mercio intepedito , la virtù deprefla , 
l’ozio, il livore, la prepotenza? Oh 
le gravi funeftiiEme confeguenze irre- 
parabili delle primogeniture, e de’fide* 
commeflì conducenti tutte lo flato a 
rovina, e tracollo ! 

Non fit adunque fanraftico movimen- 
to , non trafporto d’accefa imaginazio- 
ne , che- induffe il Cavalier Filangieri 
t 1 . apro^ 

^*0* w* 

> 

(a ) Mlllot fior, moder. continua 2 . dell ’ epa, 
4 . ctp. 6 . torà. 2 « Genov. lezJi ctmm.par • 
l.cap. 15. * • ! , • 
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» progettare la difraifltotie de' fideconv» 
meffi , e de* feudi , per riftorare una 
volta , principalmente nella noftra Eu- 
ropa, la decaduta popolazione . La iòr 
la Sicilia, piccolo punto riguardo all* 
intera Europa , in que r remoti tem- 
pi , in cui fotto 1* oppreffione de* ti- ' 
ranni ignote erano le primogeniture , 
e le leggi feudali , in sì fatta gui- 
là nella popolazione abbondava , che 
le fòle Gitti di Siracufa metter por 
tevano in piede un efercitò di cia- 
quantacinque mila Uomini ; ( a ) nume- • 
ro , che appena potrebbe lòftenere al 
prefente tutto 1* intero Regno . Che 

F gli 

,j^> ^ ve» ve» 

(fi) B°Uin Jlor. ant.f. l.liò.2 .p*r,1 p. I , 
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gli fi retribuìfca pertanto ad un sì de^ 
gno Cavaliere la dovuta giuftizia, pesr 
ire cpn sì vmtaggiofi progetti , 
pegna airingrandimento della focietà., 
’ e colle continuate applicazioni non la~ 
Icia di iàcriiìcarli in vantaggio del Tro- 
no . Palliamo ora "all’ efame dell’ al- 
tro progetto del Cavalier Filangieri.* 
che non folo inutile fi crede» e per- 
jiiciofo , ma contrario altresì, ed op- 
pofto agli altri fuggerlmenti dello 

fleflb.v ... ....... ... 

J£#l Capo XXXIII. del tomo, fu 
parlando il Cavalier Filangieri degli 
ftraordinarì hifogni dello flato, e del- 
la maniera di provvedervi , per non 
aftringere il Governo a contrarre de* 

debi- 
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debiti , «d£n rdì non irritarè i popoli 
conile continuate prestanze coattive* 
« per jwm intepidire il commercio col- 
TammaiTo 4’ un oziofo tefòro , propo- 
ne il più adeguata progetto : Quelli 
•fammi Egli dice, che t economia ,delt> 
amminijlr azione potrà in ogn anno r[f- 
parmiare , invece. di feppellirla in un' te- 
foro,, che Ji dia in mano di que Cittadi- 
ni , che la ricercano , * che poffono ipor 
tee aria ./opra un fondo J labile , che ri- 
marrà inalienabile , finché la fomma noi 
fari rejlituita al fr editore} che quefio 
prtjlito fi faccia col patta di refiituire la 
■fomma al Fifco in qualunque tempo , ad 
in qualunque circojlanza fati per ripeter- 
la, e finalmente , e jie niuno inttreffe fi e- 



Ih» 


Jiggd per la Jomma data in prejlito . . 

Quella fruttuolà politica propoli z io- 
ne , che combina il fiftema degli anti- 
chi governi col vantaggio della circo- 
lazione, e del commercio, ecco come 
dee concepirli . Tatto quel denaro , che 

lòprabbonda , dedotte le fpefe neceffarìfe 

T ' '■ ; * V-. % 

allo flato-, e dietro 1’ elpignorazione 
de* fondi pemaniali, che forfè obliar- 
ti erano per le urgente del Monarca, 
quello denaro , toltane una parte per le 
inafpettate circollanze, e per gli avveni- 
menti intempeftivi , ,in vece di , fepef- 
lirfi in un teforo, profitterà impiegan- 
doli al commercio , ed alla circolazio- 
ne . Il Signor Filangieri , che propone 
generali progetti di politica, non è 
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ftretto a fuggerire tutte le limitazio- 
ni ,che dipendono dalla prudenza, e 
dalle private ragioni de’ Governi. Egli 
condanna , è vero , gli ozioli teSori , 
ma non coll’idea , che interamente fi pri- 
vino gli flati del pubblico erario, mol- 
to più , fe fimo alle inaspettate in va- 
lloni fottopofte, attefà la fituazione del 
paefe ; ma tutte quelle Somme , che fi 
cumulano per Softeaere o una lunga im-' 
preSa , o un afledio di più anni , per, 
non reftare nell’ ozio Sepolte ", . come 
praticavano gli antichi Imperadori , (4) 



vrt <4i% ^ ^ <*> ^ V*»ì 

• f 

(a) Llv. lib . 45. ctp f 40. j Diqd, Sic r tlb. Ì 2 Ù 

PUt, in Alcibiad . 

f 
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che s’ impieghino col porfù inu mano di 
benemeriti Cittadiniper li vantaggi del 
commerci»^ .• * * .7 . i 

Quello progetto che? ingiugne • V 
inalienabilità di que’ fondi» che aulica— 
rano le fortune dello fiato-»; none puni- 
to contrario a tutto ciò » che propone 
il Gavalier FUangitìfi citta 1»- facoltà 
d’ alienare: i- fondi feudaliv Qui- tratta- 

* é ' /f 

fi tf tnta. inalienabilità’ temporale » che 
non priv^ interamente' la focietà dell* 
circolazione de* contratti# ma che pià 
lentamente le ne fa rifeiitire i vantagr, 
gi»' Or quella tepidezza feomparifee »u 
qualora, confiderà? fi vogliono > le con' 
feguenze deli’ invigorito commercio; 
Le ricchezze, jc hVehtWSft' nelftf % - 
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tó , dietro il traffico rii tante lemme , 
promuovono il luflb , e le arti, ed al- 
lietano a’ Cittadini" lai fuffiftenÀ . 1/ 
incomodo dell* indebolita circolazione 
de* fondi al fifeo obbligati , viene affor- 
co da’ vantaggi maggiori , e piu lucro- 
fi , e perciò ‘ la^ lòcietà , ed il Filco , 
che trovano: altrove pid copiofe lòrgen- 
ti di ricchezze » non fi rifentono alla 
perdita di meno profittevole entrata . 
La inalienabilità feudale non trova nel- 
le fue confeguenze pid vantaggiofo 
comperilo , ma in qualunque afpettocon-' 
fiderai fi voglia * 'fi rende allo fiato 
dannevoie * e perniciofa. 

Non inciampa adunque il Cavalier 1 
Filangieri in propofizione oppofta, e 





i . ■ ■ — - ii ' n .m. 

contradittoria , ma confiderandor i reful* 
tali dell’ uno, e dell’altro progetto, 
della feudale inalienabilità ne proponi 
il disfacimento , e l’altra all’ incontro 
con ogni ardore la fuggerifce. ■' v 
- Il folo dubbio di guelfo progetto , fi 
ravvolge in riguardo alla difficoltà di 
fifcuotere tante fomme impiegate al 
traffico nelle intempeftlve, ed inalpet*-* 
tate circoftanze . Ma fvanifce quante 
volte ft riflette sii di effo con quella» 
conveniente prudenza , che accennai 
E quando anche poi il riferbato dena* 
ro alle indigenze dello flato non ba- 
ilaife , fenza rovinare i debitori del , 
Fi fio, potrebbe il Monarca ricorrere 
per ultimo alilo a -quegli efpedienti , 

che tro^ 
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che trovandoli efaufto i’ erario fugge* 
rifce <Ia neceflitì j (<*) obbligando i 
debitori morofi al fofferto interefle; 
In qtìefto cafo , le preftanze coattive 
farebbero tollerabili , perché troppo ra- 
re , e li debitori , perdendo foltanto il 
frutta, che dalla circolazione ritraile-; 
ro', refterebbero ne* propri beni poco 
danneggiati . Apportando adunque ta 
difmiflione de’ fidecommeffi , delle fu-' 
ftituzionì > e de’ corpi feudali j più in- 
terebinti vantaggi allo flato f non ef- 
. . 1 < • - fen* ,y 

■> ' • " • • » • • • 

^ '**' ^ *** ** '•» 

il)' :» “ . .■ :■ t ' ; • ‘ * *. f* 

(a) €ioè> puè ricorrere. jtUt prejianzè 
„ coattive : ; . ■ r 
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ièndo lo Impiègo delle pùbbliche- fona- 
ine ab commercio per k-fociètà per- 
niciofo; non potrà, negarli , che ingiu- 
fiamente furono attaccati f i più lumino^ 
fi politici progetti , che il Gavalier Fi- 
langieri con, faggio, zelo propone r . affi- 
ni di promuovere k popolazione , it 
commercio, e l’ agricoltura. 

- A* me poi perdoni k'.Republica deK 
le lettere, fe immaturamente : a fcrive- 
se mi accingo lìdia Scienza più intri-’ 
cata , e difficolto fa: . Io lo conferò : in- 
vaghito dalla lemplicità , e ragionevo- 
lezza dell’ opera d’ un Cavaliere cofpi- 

V, • » » - 1' V* .* .... 

cuo , non folo pel puro fangue , che 
nelle vene gli ièorre , ma- ancora per ' 

ifre- 

— •* • . ** 
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fregi delle perfonali virtù » che E 
adornano» non potei refifterc ad una' 
lettera , che d* inconfideratezza lo iti 
tacca» e di bizzarria» 



! 
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CarreziorS 

Teftamento 


ffrg. 24. lin. 3. Tt- 
fiamento 
go. io. colli 
48. HOt. ( e ) Vide corri . 
5 6 , 17. impugnando 

f j. M. le . 

7 . o. de campi 
jy. 6 . Fidecemmefli 


cogli 

Fidecom. 

impegnando 

li 

de* campi 
Fidccommeflì 
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